
(targar t'avvia a tagliare da tnonlitort il traguardo 

Formula I / I l Gian premio di Monza 

Colpo di scena a due giri Via libera per le Ferrari 
dal termine: errore e esultanza dei tifosi 
di presunzione di Senna Amare parole di Alboreto 
toccato poi da Schlesser per l'addio a Maranello 

L'incredibile parata delle «rosse» 
Applauditi, acclamati, osannati, salgono sul podio 
Gerhard Berger e Michele Alboreto L'austriaco è 
incredulo di Ironte a quella folla ammassata ai suoi 
piedi, che grida il suo nome E teso, provato, feli­
ce, Come (elice, con una punta di amarezza per 
una vittoria cosi agognata e svanita sul filo di atti­
mi, è Michele Alboreto Felice e anche Eddie 
Cheever, terzo con la Arrows 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

t v MONZA Iragattl raduna­
ti Mito la niella delle Intervi­
ste continuano a «candire a 
gran voce il nome di Albore 
io II pilota «volta sorridente, 
li (Multe la cenno di aspettar­
lo per |li autografi Da giorni 
andava ripetendo che ci tene­
va a vincer» a Monza a chiu­
dere con una prova prestigio­
se I» tua avventura con la Fer­
rari Ci ha provato lino ali ulti­
ma, spingendo al massimo e 
Unendo a soltanto mezzo se­
condo da Berger, che conti­
nua t guardarti attorno strani 
Italo, lancia il suo berretto In 
meno alla falli, che si pigia • 
rischi il parapiglia per ac­
chiapparlo, • ripete! «t Il pio 
INI imito dell* mia carriera 
di pilòta Dedico questa vitto­
ria t t u o Ferrari, certo, a 
questo grand* mito, ma vo­
lilo dedicarla un po' anche, a 
me Ho guidilo al limite, non 
ho fatto errori sono davvero 
c m t n W v 

Incedo tra delusione e 
gioia,*r»relo non perde co-
mundurll tuo tento umoristi­
co -SI pud dire che questa sia 
la prima vittoria di Nigel Man-
tel| con le Ferrari. GliSchles-
ter'tvevi rilevato propria il tu-
turo femrittt, Il suo errore 
•Errore? Non parlerei di erro 
re, di Inesperienza - taglia 
corto II pilota milanese- Non 
è Un ragazzetto di primo pelo 
questo Schlesser Ho I impresi 
sione, piuttosto, che non 
guardi Dillo specchietto. 
Berger preterisce analizzare la 
lari «S> ir» creata una situa. 
«Ione tiranti All'inizio ho 
consumalo di pia lo, che ten 
lavo di restare nella tela delle 
McLaren, poi ho rallentato ed 
hi accelerato Michele, co. 
«tìngendomi ad accelerare E 
staio allora chi ho vitto Sen­
na E In quel momento perla 
arimi volti, abbiamo avuto 
Felfettlva possibilità di vincere 
l i gira. 

t i Ferrari tomi a respirare 
La McLaren è ritornala a di-

GWdella 
euforico 
e sboccato, 
m MONZA «Questi gente si 
e giocala le palle e il culo su 
questa rinascila Bisogna rico­
noscere che il merito va a tut­
ta l i squadra per come ha la 
« r a t o . Capperi, che llnguag 
I lo colorito adoperi Vittorio 
Chldella, presidente della Fer­
rari, uomo di punta deirim 
prenditoria Italiana Altro che 
I manierismi di Marco Piccini­
ni questo * dire pane al pane 
e vino II vlrio «Slamo In c o 
alanti ascesa - prosegue II 
presidente, furiosamente (eli 
C I - E stiamo tornando lenta 
mente ai vertici Siamo sulla 
buona strada almeno Ma è 
bene non illudersi. 

Uomo esperto e avveduto 
Chldella sa tenere I piedi per 
terra, come del resto I due pi 
loti che non si sono lasciati 
travolgere dall entusiasmo 
Subito dopo la gara gira voce 
che un Irregolarità potrebbe 
mettere in lorse la vittoria di 
Berger Ma poco dopo verri 
annunciato che tulio era rego­
lare «Ripeto è la vittoria di 
tulli la squadra - riprende 
Chldella disteso - Il nostro 
problema sono I consumi, e 
noto Dobbiamo riuscire a ca­
librarli Qui ci slamo riusciti ed 

II risultato si è visto Ma so che 
siamo arrivati sul traguardo 
proprio pelo pelo Questione 
di mezzo litro credo. 

DOC 

menstonl meno mitiche vin 
cera ma non stravincer! tutte 
le gare Chissà I episodio di 
Monta potrebbe preludere a 
nuove vittorie per la Ferrari 
•MI sembra abbastanza diffici­
le nel prossimi due gran premi 
- alterma deciso l'austriaco -
In Spegna * Portogallo non 
escluderei un successo degli 
aspirati, che mi hanno impres­
sionato su questo circuito ve­
loce, dove avrebbero dovuto 
uscire presto di scena Ancora 
una volta le nostre speranze, 
c o m e I anno scarto si appun­
tano su Australia e Giappone. 
Attorno la festa continua 
Esultano i 90mlla che hanno 
continuato a credere nell'im 
possibile Mena degli anni 
scorsi, ma sempre tantissimi 
Anche Alboreto, Il cui nome 
continua t risuonare nel cir­
cuito, e convinto che la Ferra­
ri d e b b i puntare su Australia e 
Giappone -In Spagna e Porto­
gallo potrebbe vincere un 
aspirato Per noi andrà meglio 
verso la tini della stagione 
Certo, abbiamo avuto u n i ma­
no dalla tornine Ma, for tumi 
parte, c e lo meritavamo pro­
prio. 

Berger stanco per la gara e 
per la girandoli delle Intervi­
ste prima di allontanarsi si ab-
banstanaai ricordi . U talu­
na gira Quando ho visto Sen 
na in testa coda mi sono ri 
cordato dell anno scorso al-
I Estorti quando io guidavo la 
corsa davanti a Prosi e finii 
fuori pista come Ayrton Oggi 
i andata bene Abbiamo fatto 
dei grossi passi In avanti in ter­
mini di competitività dal Bel­
gio Ma non facciamoci Illu­
sioni Le McLaren restano le 
McLaren» 

U lolla prende ad abban­
donare la pista L'entusiasmo, 
pero, è sempre alle stelle 
Frotte di ragazzini attorniano 
Alboreto che firma autografi 
su autografi Sorride .Abbia 
mo spinto veramente forte og­
gi E gli sportivi italiani merita­
vano questa soddlslazlone. 

ORDINE D'ARRIVO IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIII 

1 Gerhard Berger (Aut) Ferrari 
(alla media di 228,52Bkm;h). 

2 Michele Alboreto (Ita) Ferrari 

Ih 17'39"744 

1h ir*>"246 

3 Eddle Cheever (Usa) Amnn-Megatron 1h 18'15''276 

4 DerekWarwick (Gbr) Arrows-Megatton Ih 18'15"858 

5 Ivan Capelli (Ita) Marcti-Judd 

6 Thierry Boutsen (Bel) Ford-Dfr 

7 Riccardo Patrese (Ita) Willlams-Judd 

8 Maurizio Gugalmin (Bra) MarcfvOudd 

9 Alessandro Nannlnl(lta) Ford-Otr 

10 Ayrton Senna (Bra) McUren-Honda 

11 Jean L Schlesser (Fra) WWiams-Judd 

12 JullanBailey (Gbr) TyrrelkFord 

13 RenaAraoux (Fra) Loto-Judd) 

1ht8'32"268 

1h18'39"622 

1h18'54"4B7 

1hW12"310 

a un gira 
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Un sorpasso Inaino, l'urto cui l i francese Schlesser. finisti qui 
il C P d'Italia di Ayrton Senna, costretto al ritiro 

f 

Senna: «Non sono un robot 
cgjita anche a me di sfagliare» 

OAL NOSTRO INVIATO 

B MONZA «Ecco dimostra 
lo che gli uomini non sono 
macchine Non sono un ro­
bot Capita anche a me di sba­
gliare» E accasciato, Ayrton 
Senna, per quelli vittoria or­
mai sicura sfuggitagli a due gi­
ri dal termine, ma ti guani 
bene dal mettersi a parlare di 
sfortuna «Schlesser avr* an­
che sbagliato lorse, ma II ve­
ro errore I ho commesso io, e 
mi dispiace Ma questo è sol­
tanto un incidente di percor­
so non avrà alcun effetto sul 
campionato» Se II brasiliano 

non attacca Schlesser, sul 
francese piovono le critiche 
dure di Alboretoedel brasilia­
no della March Maurido Cu-
gelmln. (Utile due tono con-

der dH ctmpfonltQ mondiali 
prototipi non usa affano lo 
specchietto retrovisore, Intral­
ciando, più o meno votame-
riamente, chi ita per superar­
lo 

Un discorso chi Semi la­
scia cadere. Il suo pensiero « 
rfvoltòalls MeLeren e tilt 
Honde. «Ceno, per il mio er­

rore hanr» per» l'occasione 
di oltenere un rècord storico 
12 vittorie consecutive in un 
campionato E questo che mi 
fa più rabbia. Avevo fatto un 
errore slmile t Monaco, nella 
lena u r i chili stagione, ma 
allo» ricadeva soltanto tu di 
me perchè c'era comunque 
un pilota delia McLaren primo 

Schlesser ha sbagliato, cer­
to per leggermi a Inespe-
rienia Mi è Indubbio che 
Senni ha, ancora una volta, 
presunto troppo di sé Quel 
sorpasso nel» spatio angusto 
di una curva non era necessa­
rio, anche se Berger stava 

guadagnando progressiva­
mente terreno La miscela tra 
•'inesperienza-leggerezza del 
francete e la presunzione del 
brasiliano ha prodotto un ef­
fetto esplosivo Ed anche Sen 
na ha rimandato l'appunta-
melilo con un record otto ga­
re vinti in uno stesso campio­
nato Non gli sfuggirà, e quasi 
ceno Ma la sua uscita di pista, 
se non altro, ha restituito un 
pizzico dì Interèsse alle ultime 
quattro gare 

Se Anon Senna è stalo tra­
dito dal suo carattere Alain 
Prosi è stato messo in ginoc­
chio dal motore, che al 34' gi­
ro ha ceduto clamorosamen­

te Scoiato e laconico, il fran­
cese lancia solo una piccola 
cntica alla Honda per la pri­
ma volta, a suo dire, il motore 
montalo sulle McLaren avreb­
be palesato problemi di con­
sumo Per questo Senna sa­
rebbe stato costretto a rallen­
tare verso il finale, lavorendo 
la rimonta di Berger Critica 
che non trova d'accordo Sen­
na, lui continua ad addossarsi 
tutte le colpe per quel! errore 
ed è convinto che i consumi 
non abbiano influito in alcun 
modo sull esito della gara l a 
sconfitta sta forse per incrina 
re I armonia che pnma regna­
va sovrana nella McLaren? 

D C C a 

Va a Ronchi 
la corsa 
riservata 
al «Vip» 

A Monta ieri non hanno 
corso soltanto I piloti prò-
lestionlsti In pista, per urie 
gaialnflgiririservataaper-
aonaggi di successo O'AIII 
164 celebrity n e l ) , sono 
scesi anche numerosi 

' «Vip» La corsa «stata vinta 
da Ermanno Ronchi (nella foto insieme a Paolo Retti), 
titolare della ditta «Erreuno» che ha preceduto lo stlUM 
guido Fendi e Cuccio Cucci In olita sono tetti anclM 
Nicola Pletranseli (ottavo), B|om Borg (nono). Pania Ros­
si (undicesimo) Nadia Bengala (dodicesima), Franco Ne­
ro (quattordicesimo) LfAlfa celèbnly race» e una compe­
tizione che si svolge In 8 gare 

È stata 
festa grande 
anche a 
Maranello 

Centlnia di tifosi della Fer­
rari si sono riuniti tubilo do­
po l i conclusione del Orai 
premio d Italia t Maranello 
davanti al cancelli della fab­
brica ed hanno festeggiato 
la vittoria di Berger ed A* 

^ • ^ ™ ^ ^ ^ ™ " " " » boralo con bandiere e stri­
scioni suonando i clacson delle auto ed improvvisando 
brindisi Anche molti bar hanno issato le bandiere del 
cavallino rampante mentre per le strade di Maranello tono 
stau Improvvisati caroselli d'auto d'auto 

In coma tifoso 
caduto 
da un albero 
Molti i malori 

E stato ricoverato In stato d 
coma ali ospedale milane­
se di Nlguarda un retano 
dil6annicheslileritoarla 
testa cadendo da un albero 
su cui ti cr i arrempleno 
per melila vedere le gara 
all'autodromo di Monti. D 

giovane, Graziano Colombo di Rho (Milano) I prtclptatOr •) 
da un altezza di circa 10 metri L'incidente e t v V ^ o nel f 
presti della curva Ascari L'impegno di medici ed Inrarmlt-
ri è stato messo • dura prova nel corso di tutta II giornata. 
Si calcola siano alate un centinaio le persone presenti tre il 
pubblico a dover ricorrere • cure mediche per contusioni, 
graffi o malori 

Un brivido: 
irregolare 
la vettura 
di Berger? 

La gioii i l termine è stata 
grande per tutti I rerrarttf, 
ma per un attimo l'autodro­
mo e stato attraversalo d i 
un brivido di paure. Un pic­
colo | ^ ha I n M m ó * 

_ _ _ _ « e n t e » il dopocena: var-
— — • • — < — i f — sotol9elnfatticlrcolatali 
voce che l'auto di Berger presentaste qualche irrtfolartlt 
di peso Ma Romolo favoni, direttore di gara, h i tubilo 
smentito «La vettura di Berger alla conclusione detti gare 
è risultata pesare 541,500 chili ed avevi ancora 200 centlK-
tri di benzina Visto che il mlnlrnpregolarmentare conten­
uto è di 540 Kg I auto di Berger è più che nel llmm del 
regolamento» <, nrf* 

Alberto Rota 
campione 
europeo di moto 
classe 500 

Bergamasco, 2 5 ami , Al­
berto Rota è il nuovo cam­
pione europeo delle 500 II 
titolo e alato conquistato 
con una gare di anticipo 
sulla conclusione della sla-
glorie grazie alla vittori! ol-

«e"eieee»ssst»i»»»sstiss»Bjs» tenuta ieri sul circuito di Jt-
rama in Spagna. Si colora di italiano anche il campionato 
delle 2S0 dove fausto Ricci comanda il campionato grazie 
al secondo posto ottenuto ieri e ad una caduta che ria 
messo fuori gioco Borgonovo Il Molo si deciderà nell'uM-
m i gara in Inghilterra con un altro italiano, Remo Col l e» 
m, i fare da terzo incomodo 

M A M O M V A N O 

Un grande sogno 
atteso dal 79 
«La mia adolescenza ha conosciuto tre passioni 
dominanti tenore d'operetta, giornalista sportivo, 
corridore d'automobile II pnmo sfumò per man­
canza di voce e d'orecchio II secondo resistette, 
ma in forma velleitaria, il terzo ebbe ti suo corso e 
la sua evoluzione» Il tnonfo Ferrari ieri a Monza, il 
primo dopo la sua morte, può apparire magico, 
quasi scritto in qualche antica profezia 

LUDOVICO BABAIO 

• f MONZA Se andiamo a 
guardare gli ultimi dieci cam 
pionati del mondo di Formula 
Uno ci si può rendere conto di 
come a Maranello abbiano 
sempre dato I impressione di 
•allogare» per poi giungere In 
vece a risultati clamorosi Par 
tendo dal 1979 ultimo anno 
con una «rossa» iridala grazie 
al modello 312 T4 e a due pi­
loti del calibro di Jody Sene-
ckther e Gilles Villenueve è 
tutto un susseguirsi di alti e 
bassi In qualche campionato 
le Ferrari non ebbero avversa 
ri SI usciva da un periodo c o 
munque esaltante, grazie al 
mondiali conquistati da Nlcky 
Lauda nel 75 e 7 7 L Inge­
gner Mauro Forghieri domina 
va incontrastato, un raro 
esemplo di tecnico totale II 
ì 980 fu un anno davvero mor 
tificante nonostante il dispe­
rato impegno del canadese 
Villenueve Fervevano però i 
lavori di progettazione del 
motore turbo In un pnmo 

momento deriso ma poi con 
siderato una vera minaccia vi­
sti I successi della Renault 
promotrice di questa impen­
sata soluzione motoristica. 
Nel ISSI il turbo è ormai una 
realtà La Ferran nesce ad im­
porsi a Montecarlo e in Spa­
gna Ma il merito e più di Gii 
les Villenueve che dell effetti 
va competitività della macchi 
na E nel 1982 che si riscon­
trano lutti i requisiti per la ri­
conquista del titolo mondiale 
La 126 C2 51 rivela quasi Im 
battlblle ma il destino è vera 
mente crudele con Enzo Fer­
rari 18 maggio Villenueve il 
canadese volante muore du 
rame le prove ufficiali del 
Gran Premio del Belgio men 
tre tre mesi dopo II Irancese 
Didier Pironi è vittima di un 
grave Incidente mentre c o 
manda abbondantemente la 
classilica mondiale La Ferran 
si aggiudica comunque il pri 
mo campionato dei mondo 
costruttori (ex Trofeo Costruì 

tori) in virtù delle vittorie e del 
piazzamenti riportati Nel 
1983 Reni Arnoux e Patrick 
Tambay vincono quattro Gran 
Premi (tre ii primo e uno il 
secondo) e loltanosinoali ul­
timo per il titolo, ebeva peroa 
Piquet con la Brabham. Come 
consolazione a Maranello ar­
m a il secondo campionato 
mondiale costrutton. Il 1984 e 
un anno significativo, perche 
al volante di una macchina 
del cavallino monta un pilota 
italiano, Michele. Alboreto 
Ma il milanese (che vince in 
Belgio) e A n n u i nulla posso­
no contro lo strapotere della 
McLaren Porsche II 1985 * 
pièno di speranze ed Illusioni 
Alboreto, che ha come com­
pagno di squadri Stephen Jo-
hansson, vince due gare ma 
non riesce a spezzare la su­
premazia McLaren II secon­
da posto dietra Prosi e co­
munque un incoraggiamento 
per I anno successivo II 1986 
si rivela però disastroso Nel 

1987 prendono corpo stori­
che decisioni Arriva John 
Barnard, genio della McLa­
ren e amva anche | austriaco 
Gerard Berger Solo a fine an­
no però si risolleva Uni situa­
zione a dir poco raccapric­
ciante, grazie alle due vittorie 
in Giappone e In Australia II 
1988 è noto Licenziamenti a 
non finire ingresso massiccio 
della Fiat dominio Insolente 
delle McLaren Poi Monza. 

E alla fine 
scoppia il delirio 
Un delirio Per i tifosi ferranstt giunti a Monza con 
scarse speranze il 59* Gran premio d'Italia si è tra­
sformato nella più inaspettata delle gioie Al punto 
che al termine della gara in moltissimi hanno cerca­
to di stnngere da vicino i loro beniamini impegnan­
do lapolizia in un difficile compito di «contenimen­
to». tra la gente molti cartelli dedicati ad Enzo 
Ferrari «Grazie Enzo, oggi vinciamo anche per te*. 

ti euo sena rerran sui pomo 

t a MONZA Su e giù per le 
strade del parco la febbre di 
Monza impazza già dal matti­
no Mancano ancora sei ore 
all'Inizio del 59- Gran Premio 
d Italia di Formula uno e alle 8 
il parco di Monza i ancora av­
volto da una densa loschia, 
ma la febbre dei motori ha già 
disseminato intorno ali auto­
dromo migliaia di tifosi Alme­
no filmila hanno dormito li, 
nel parco, sono arrivali dalla 
Germania, dall Emilia, dalla 
Francia, dalla Sicilia, alcuni 
tono a Monza da tre giorni, 
altri sono amvati durante la 
notte, altri ancora ne arrive­
ranno «Secondo i nostri cai 
coli - ha detto il questore di 
Monza Piero Falbo, che coor­
dina un servizio d ordine 
composto. Ira polizia, carabi-
men. Guardia di finanza e vigi­
li del luoco da almeno 1200 
uomini - 1 Monza ci sono sta-

jr . . i te almeno lOOmila persone -
: <* V Meno comunque, dello scor-
: ~ so anno Per esempio àia pri 

ma volta che ' i portoghesi 
non hanno costruito impalca 
ture abusive La nostra im 

pressione e- che appunto quo­
ti anno a Monza sia arrivata 
meno gente. 

Centomila persone, co­
munque, e tutte qui con un 
unico scopo, bearsi dell'urlo 
dei motori fino al limile della 
sordità «Macchi rumore e ru­
more - dice Gianni Ferretti, 
tifoso ferransta di Gillenga 
San Silvestro, in provincia di 
Vercelli - questa è musica, 
non la senti? Quando passa­
no luna roba che ti fa venire 
I bnvidl venire e come se la 
pancia saltasse da sola per 
quanto i contenta» Come 
Gianni, a Monza, sono tutti, o 
quasi 

Passa il tempo la tensione 
cresce, il latldico momento 
della partenza si avvicina, ma 
la «musica» non cambia, Agli 
urli del moton che sfrecciano, 
si uniscono le urla della folla 
che applaude (le prove del 
•warm up» prima la gara poi) 
e dappertutto c'è un'aria di fe­
sta E una festa popolare, solo 
apparentemente contraddit-
tona Vi convivono sentendo­

si contemporaneamente a 
proprio agk> (per un giorno), 
signore abbronzale ed «re-
ganb accanto a ufo» scalcina­
li e contenta, ragazzone pro­
caci e scoperte accanto a 
«vip» che hanno l i residenti 
fiscale i MontecarlaTyi I 
•paddock» si aggirano Primi 
detti partenti Nicoli Pielran-

Kli, Franco Nere. Lqred 
rtèeBKxnBorgmenon 

mano. Piolo Roti, ì 
presente N t t S i f „ t „_ „ , „ 
Italia). MoN di t o m p W k » 
no alla «Celebrity reca», gara 
di Alta 164 riseti,! «big». 
Ma a Monza i personaggi non 
sono solo loro. Tra la Mia, 

Krr esemplo, ti aggi» anche 
arietta GusmaroK, 65 anni, 

di Cusano Muanino, che » ve­
nula al Gp «perche t domeni­
ca, e perche ci veniamo tutd 
gli anni io e l i mia famiglie, 
cosi mangiamo sul prato bull 
insieme No, a me le macchi­
ne mica mi piacciono, • bello 
vedere la festa che c'è». 

Ma Monza e anche affari In 
nome degli allari. e,'* anche 
chi ha cercato di arricchirà) 
vendendo biglietti libi o orga­
nizzando bische clandestine. 
Solo durame la notte, la Fi­
nanza ha seguestrato limino 
SWblglietti contraffatti di Ire 
tipi diverti « I cuj due molto 
slmili a caletti yeti), e ha tco-
perto, nascosti i n 1 prati «M 
parco, diversi .portoghesi. 
impegnati (con veri tirasi) In 
spericolati giochi d'attardo, 

111» l'Unità 
Lunedì 

12 settembre 1988 21 


